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Il calcestruzzo per pavimenti EASYFLOOR
Il calcestruzzo EASYFLOOR è dedicato alla realizzazione di pavimenti correnti di 
spessore ordinario, con stesura manuale e frattazzatura meccanica, in contesti 
senza particolari esigenze/criticità costruttive o funzionali.

La formulazione del calcestruzzo EASYFLOOR è orientata ad ottenere una reolo-
gia idonea alle operazioni di stesura manuale e una velocità di indurimento adatta 
alle classiche operazioni di finitura meccanica. 

Il calcestruzzo EASYFLOOR è concepito in modo da modulare i processi di induri-
mento in funzione delle condizioni climatiche, in modo da consentire un’appros-
simativa programmazione delle fasi di finitura meccanica. 

Il calcestruzzo EASYFLOOR è indicato sia per una posa a scarico diretto che per 
una messa in opera tramite la pompa.

Il calcestruzzo EASYFLOOR non rientra nei calcestruzzi strutturali.
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Riferimenti prestazionali
Il calcestruzzo EASYFLOOR è formulato in modo da compensare approssimativa-
mente gli effetti della temperatura esterna, stabilizzando i tempi di indurimento.

Ciò nonostante, per maggiori garanzie di un’affidabile programmazione delle fasi 
di spolvero e di frattazzatura in ogni stagione dell’anno, è raccomandabile l’uti-
lizzo di BETONFAST.

EASYFLOOR è confezionato con aggregati classificati “non reattivi” secondo la 
norma UNI 8520-22. Tuttavia, spolveri indurenti ad alta concentrazione di alcali o 
resinature superficiali, soprattutto se eseguite precocemente, potrebbero favorire 
l’innesco della ASR da parte di isolati frammenti lapidei superficiali, che si dimo-
strerebbero del tutto inerti in qualsiasi altro contesto costruttivo.
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Voce di capitolato
Calcestruzzo non strutturale per pavimenti industriali a correre con posa in 
opera manuale, finitura con spolvero indurente e frattazzatura meccanica (tipo 
Unical EASYFLOOR) e con i requisiti seguenti:
■	 resistenza media Rm: 30 MPa 
■	 classe di consistenza UNI EN 206: S5 (consigliata)
■	 massimo D dell’aggregato UNI EN 206: (vedi opzioni diponibili)
■	 classe di stagionatura UNI EN 13670: 4 (consigliata)
■	 mantenimento della consistenza in cantiere: 30 minuti (consigliato).
Il calcestruzzo deve essere messo in opera evitando condizioni ambientali criti-
che e con accurata compattazione, conformemente alle linee guida del CSLLPP 
per la messa in opera del calcestruzzo strutturale.

Indicazioni applicative
Pavimenti con posa in opera manuale, finitura con spolvero indurente e frat-
tazzatura meccanica.

La resistenza a compressione, indicata per il prodotto, non corrisponde a una 
classe di resistenza conforme alla norma EN206, ma è un valore medio indi-
cativo che si riferisce a provini prelevati al momento della consegna, a bocca 
di autobetoniera, senza aggiunte d’acqua e correttamente compattati in con-
dizioni standard.

Si raccomanda di proteggere adeguatamente la zona del getto in presenza di 
condizioni ambientali critiche: temperature estreme, forte ventilazione e pre-
cipitazioni meteoriche. Se fosse impossibile, si consiglia di rimandare il getto 
ad altro momento.

Si raccomanda una stagionatura umida prolungata e l’applicazione della clas-
se di stagionatura 4 in conformità alla norma UNI EN 13670, che consente di 
ridurre le fessurazioni e gli effetti negativi di una repentina essiccazione.
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Caratteristiche e prestazioni disponibili
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